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REGOLAMENTO DIDATTICO – COORTE A.A. 2026/2027
Proposte di modifica al Regolamento in vigore

Il Presidente sottopone al Consiglio le proposte di modifica al Regolamento didattico del Corso di Laurea Magistrale 
a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, relative alla coorte a.a. 2026/2027.

Nella colonna di sinistra è riportato il testo del Regolamento in vigore, con evidenza in barrato delle parti di cui si 
propone la soppressione; nella colonna di destra il testo proposto, con evidenza in grassetto delle parti di nuova 
introduzione. Le parti non riprodotte restano invariate e sono indicate con […].

Art. 2 – Conoscenze richieste per l’accesso e modalità di ammissione

REGOLAMENTO IN VIGORE PROPOSTA DI MODIFICA

I  requisiti  e  le  modalità  di  ammissione al  corso  di 
Laurea  Magistrale  a  ciclo  unico  in  Medicina  e 
Chirurgia sono disciplinati dalla legge 14 marzo 2025, 
n. 26 e dal Decreto Legislativo del 15 maggio 2025, n. 
71.

[…]

Ai sensi quanto previsto dalla legge 14 marzo 2025, n. 
26 e dal Decreto Legislativo del 15 maggio 2025, n. 71, 
per  l’anno  accademico  2025-2026,  le  modalità  di 
ammissione al corso di laurea magistrale a ciclo unico 
in medicina e chirurgia prevedono:

– L’iscrizione libera al primo semestre (semestre filtro) 
del corso di laurea magistrale a ciclo unico in medicina 
e chirurgia;

[…]

– L’iscrizione contemporanea e gratuita ad altro corso 
di laurea o di laurea magistrale […] corsi di studio che 
saranno  stabiliti con  Decreto  del  Ministro 
dell’Università e Ricerca;

– L’ammissione al secondo semestre […] con modalità 
che  saranno  definite con  Decreto  del  Ministro 
dell’Università e Ricerca;

I  requisiti  e  le  modalità  di  ammissione al  corso  di 
Laurea  Magistrale  a  ciclo  unico  in  Medicina  e 
Chirurgia sono disciplinati dalla legge 14 marzo 2025, 
n. 26, dal Decreto Legislativo 15 maggio 2025, n. 71 e, 
per  l’anno  accademico  2026/2027,  dal  Decreto 
Ministeriale n. 941 del 10 luglio 2026, salvo diverse 
disposizioni ministeriali.

[…]

Ai sensi di quanto previsto dalla legge 14 marzo 2025, 
n. 26 e dal Decreto Legislativo del 15 maggio 2025, n. 
71, per l’anno accademico 2026-2027, le modalità di 
ammissione al corso di laurea magistrale a ciclo unico 
in medicina e chirurgia prevedono:

–  L’iscrizione  libera  al  primo  semestre  (semestre 
aperto/filtro)  del  corso di  laurea magistrale  a  ciclo 
unico in medicina e chirurgia;

[…]

– L’iscrizione contemporanea e gratuita ad altro corso 
di laurea o di laurea magistrale […] corsi di studio 
individuati con Decreto del Ministro dell’Università e 
della Ricerca;

–  L’ammissione  al  secondo  semestre  […]  con  le 
modalità  definite con  Decreto  del  Ministro 
dell’Università e della Ricerca;

Art. 4 – Profili professionali e sbocchi occupazionali e professionali
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1) le basi scientifiche e la preparazione teorico-pratica 
previsti dalla direttiva 75/363/CEE sulla pratica della 
professione medica;

1) le basi scientifiche e la preparazione teorico-pratica 
previsti  dalla  direttiva  2005/36/CE  relativa  al 
riconoscimento delle qualifiche professionali, come 
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modificata  dalla  direttiva  2013/55/UE  (art.  24, 
formazione medica di base);

Art. 5 – Organi del Corso di Studio (composizione del Consiglio)
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Fanno parte del Consiglio di corso di studio, con diritto 
di  voto,  […] nonché i  rappresentanti  degli  studenti 
iscritti  regolarmente al  corso di  studio,  non oltre  il 
primo anno fuori corso, nella misura del 15 per cento 
dei componenti effettivi, con arrotondamento all’unità 
superiore,  fino  a  un  massimo  di  due  studenti  per 
ciascun corso di studio.

La  rappresentanza  studentesca  è  nominata 
dall’Assemblea dei Rappresentanti degli Studenti, nel 
rispetto della parità di genere.

Fanno parte del Consiglio di corso di studio, con diritto 
di  voto,  […] nonché i  rappresentanti  degli  studenti 
iscritti  regolarmente al  corso di  studio,  non oltre  il 
primo anno fuori corso,  in numero variabile da un 
minimo  di  due  a  un  massimo  di  cinque,  in 
proporzione  al  numero  degli  studenti  iscritti  al 
corso di studio, nella misura di un rappresentante 
ogni cento iscritti.

La  rappresentanza  studentesca  è  eletta  secondo  le 
modalità  previste  dal  Regolamento  elettorale  di 
Ateneo, nel rispetto della parità di genere.

Art. 5 – Organi del Corso di Studio (elezione del Presidente e funzionamento del Consiglio)
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Il Presidente è eletto a maggioranza assoluta e con voto 
segreto  nel  corso  della  prima  seduta  assembleare 
convocata di norma dal decano compreso tra gli aventi 
diritto al relativo voto con maggiore anzianità nel ruolo 
e, in caso di parità, con maggiore anzianità anagrafica, 
un  mese  prima  della  scadenza  del  mandato  del 
Presidente  in  carica.  Entro  sette  giorni  dalla 
convocazione delle  elezioni  gli  interessati  dovranno 
presentare la propria candidatura presso la Direzione 
Generale. Le elezioni dovranno essere svolte dal 15 al 
30 giorno dalla  data  di  convocazione.  Il  Presidente 
dura  in  carica  tre  anni:  il  relativo  mandato  è 
rinnovabile,  senza  limiti.  La  carica  di  Presidente  è 
incompatibile  con  le  seguenti  cariche:  Rettore, 
Direttore di Dipartimento, Coordinatore del Nucleo di 
valutazione, Coordinatore e componente del Presidio 
di  Qualità,  docente  componente  della  Commissione 
Paritetica  docenti-studenti  relativamente  ai  Corsi  di 
studio erogati dalla Scuola di Medicina e Chirurgia 
presso  cui  la  Commissione  stessa  è  istituita.  Il 
Presidente  non  può  essere  contemporaneamente 
Presidente di altri Corsi di Studio. L’elettorato passivo 
per la  carica di  Presidente di  Consiglio di  corso di 
studio è riservato a docenti che assicurano un numero 

La Composizione del Consiglio del Corso di Studio 
e  la  sua  attività  è  declinata  nell’art.  2  del 
regolamento  del  consiglio  di  CdS  dell’Ateneo.  I 
compiti del Presidente e le norme di funzionamento 
del  Consiglio  del  Corso di  Studio sono riportate 
all’art.  3  del  regolamento  del  consiglio  di  CdS 
dell’Ateneo.

https://web.unicz.it/admin/uploads/2024/10/reg-
cons-cds-modificato.pdf
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di anni di servizio almeno pari alla durata del mandato 
prima della data di collocamento a riposo. Il Presidente 
convoca e presiede il Consiglio nel rispetto di quanto 
prescritto dal regolamento di Ateneo, ne fissa l’ordine 
del giorno e ne attua le deliberazioni, sovrintende alle 
attività del corso. Ciascun Presidente può nominare, 
fra  i  docenti  di  ruolo  del  corso  di  studio,  un 
Vicepresidente, che lo supporti nello svolgimento delle 
attività.

Art. 5 – Organi del Corso di Studio (organismi di monitoraggio e consultazione)
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[Disposizione non prevista] Commissioni  paritetiche di  anno:  ad inizio  anno 
accademico  il  Consiglio  di  CdS  nomina  le 
commissioni paritetiche costituite da almeno due 
docenti  ed  altrettanti  studenti  (uno  dell’anno  in 
corso  ed  uno  dell’anno  successivo)  al  fine  di 
monitorare  l’andamento  del  corso  valutando 
tempestivamente  le  criticità.  Le  commissioni 
paritetiche per il tramite dei docenti coordinatori 
riportano  in  consiglio  di  CdS  o  direttamente  al 
Presidente  di  CdS le  problematiche che saranno 
discusse  in  consiglio  o  in  GAQ  per  una  rapida 
risoluzione.

Gruppo Stakeholders: il Consiglio di CdS identifica 
gli  Stakeholders  del  CdS,  con  la  composizione 
indicata in articolo. Le riunioni con gli stakeholders 
sono calendarizzate e verbalizzate semestralmente; 
i verbali sono trasmessi dal Presidente di CdS al 
GAQ e successivamente al Consiglio di CdS per la 
discussione ed il monitoraggio delle attività.

Art. 5 – Organi del Corso di Studio (Commissione orientamento)
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Il  Consiglio  di  CdS  nomina  la  Commissione 
orientamento di CdS, che coadiuva la Commissione 
orientamento d’Ateneo nei  lavori,  ed è costituita  in 
maniera paritetica tra 3 docenti e da 2 studenti.

Il  Consiglio  di  CdS  nomina  la  Commissione 
orientamento di CdS, che coadiuva la Commissione 
orientamento d’Ateneo nei  lavori,  ed è costituita  in 
maniera paritetica tra docenti e studenti.

Art. 6 – Organizzazione didattica del corso di studi (didattica digitale e attività a scelta)
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In particolare possono essere effettuate con modalità a 
distanza su piattaforme informatiche le lezioni nella 
misura prevista dalla normativa vigente.

La didattica opzionale costituisce attività ufficiale dei 
Docenti e come tale annotata nel registro delle lezioni.

In  particolare,  in  conformità  con  la  normativa 
vigente, possono essere previste lezioni a distanza 
(streaming sincrone o asincrone) mediante ausilio 
di piattaforme informatiche (e-learning).

La didattica opzionale è parte integrante dell’attività 
ufficiale dei Docenti e come tale viene annotata nel 
registro delle lezioni e la presenza alle lezioni viene 
appurata mediante apposita app (MyUnicz).

Inoltre,  al  fine  di  incrementare  l’apprendimento 
fornendo  contestualmente  un  servizio  di 
orientamento in itinere, alcune lezioni e materiale 
ritenuto fondamentale e di base saranno caricate 
sul sito e-learning e rese sempre fruibili per una 
ripetizione costante.

Art. 6 – Organizzazione didattica del corso di studi (tirocinio pratico-valutativo abilitante)
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Il  tirocinio  si  svolge  per  un  numero  di  ore 
corrispondenti ad almeno 5 C.F.U. per ciascuna Area e 
si articola in periodi, anche non consecutivi in Area 
Chirurgica, Area Medica e, non prima del sesto anno di 
corso, nello specifico ambito della Medicina Generale.

Il tirocinio abilitante è svolto sotto la guida di un tutor e 
comporta una valutazione di idoneità opportunamente 
registrata in uno specifico libretto di tirocinio e firmata 
dal tutore e dal candidato.

Il  tirocinio di  ciascuna area Medica e  Chirurgica è 
coordinato da un responsabile di struttura, che esprime 
la valutazione finale complessiva della specifica area.

Il Medico di Medicina Generale che ospita lo studente 
per il relativo tirocinio svolge le funzioni di tutor e 
valutatore unico.

Il  tirocinio  si  svolge  per  un  numero  di  ore 
corrispondenti ad almeno 5 C.F.U. per ciascuna Area e 
si articola in periodi, anche non consecutivi in Area 
Chirurgica, Area Medica e, non prima della iscrizione 
al sesto anno di corso, nello specifico ambito della 
Medicina Generale.

Il tirocinio abilitante è svolto sotto la guida di un tutor 
per un periodo non inferiore a 100 ore da svolgere 
in  almeno  4  settimane  (1  mese),  e  comporta  una 
valutazione di idoneità opportunamente registrata in 
uno specifico libretto di tirocinio e firmata dal tutore e 
dal candidato.

Il  tirocinio di  ciascuna area Medica e  Chirurgica è 
coordinato  da  un  responsabile  di  struttura,  è 
coadiuvato dai tutor clinici specifici per ciascuna 
branca, ed esprime la valutazione finale complessiva 
della specifica area.

Il Medico di Medicina Generale che ospita lo studente 
per il relativo tirocinio svolge le funzioni di tutor e 
valutatore  unico,  ed  attesta  le  attività  giornaliere 
svolte dallo studente compilando apposito libretto 
ed  esprimendo  un  giudizio  di  idoneità  (A-F).  A 
ciascun  medico  di  medicina  generale  viene 
rilasciata  apposita  certificazione  di  attività 
tutoriale effettuata che potrà essere utilizzata per 
l’acquisizione  dei  crediti  ECM  in  base  alla 
normativa  in  vigore.  I  nominativi  dei  medici  di 
medicina generale tutor sono forniti dagli Ordini 
provinciali  dei  Medici  della  Regione Calabria  in 
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base  al  possesso  dei  requisiti  richiesti  dalla 
normativa in vigore.

Art. 7 – Ordinamento Didattico e Percorso formativo
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a)  Attività  formative  di  base;  b)  Attività  formative 
caratterizzanti;  c)  Attività  formative  affini  o 
integrative;  d)  Attività  formative  a  scelta  dello 
studente;  f) Ulteriori  attività  formative  (Art.  10, 
comma 5, lettera d);  g) Per stages e tirocini presso 
imprese, enti pubblici o privati, Ordini professionali.

Totale crediti 360

INSERIRE PIANO DI STUDI

a)  Attività  formative  di  base;  b)  Attività  formative 
caratterizzanti;  c)  Attività  formative  affini  o 
integrative;  d)  Attività  formative  a  scelta  dello 
studente;  e) Ulteriori  attività  formative  (Art.  10, 
comma 5,  lettera  d);  f) Per  stages  e  tirocini  presso 
imprese, enti pubblici o privati, Ordini professionali.

Totale crediti 360

Art. 8 – Obblighi di frequenza e Propedeuticità (recupero delle frequenze)
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Lo studente che non avrà raggiunto detta soglia potrà 
accedere a sostenere l’esame solo dopo aver seguito i 
relativi corsi di recupero, secondo quanto stabilito dal 
Consiglio di CdS.

Al fine del raggiungimento delle 5500 ore, gli studenti 
che abbiano frequentato un numero di ore inferiore al 
100%,  ma  superiore  al  70%  dovranno,  prima  di 
effettuare gli esami, recuperare le percentuali di ore 
mancanti seguendo le lezioni inserite sul sito elearning 
di ciascun corso integrato. Gli studenti che avranno 
frequentato un monte ore compreso tra il 20% ed il 
70%  dovranno  frequentare  le  intere  ore  mancanti 
previo accordo con il docente di CI. Gli studenti che 
abbiano  ottenuto  una  frequenza  inferiore  al  20% 
dovranno rifrequentare il corso.

Lo studente che non avrà raggiunto detta soglia potrà 
accedere a sostenere l’esame solo dopo aver seguito i 
relativi corsi di recupero, secondo quanto stabilito dal 
Regolamento di recupero delle frequenze adottato 
dall’Ateneo.

Art. 8 – Obblighi di frequenza e Propedeuticità (giustificazione delle assenze)
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L’assenza degli studenti alle ore di lezioni a causa di 
patologie  acute  (non  rientranti  nella  categoria  di 
studenti  con  disabilità  a  tempo  parziale)  non  potrà 
essere giustificata e rientrerà nel 30% delle assenze 

L’assenza degli studenti alle ore di lezioni a causa di 
patologie  acute  e  non  riconosciute  dalla 
commissione medica e non rientranti nella categoria 
di studenti con disabilità a tempo parziale non potrà 
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previste.

Lo studente che attesti mediante certificato ospedaliero 
uno stato di patologia che ostacoli il raggiungimento 
della  sede  universitaria  […]  potrà  richiedere  alla 
commissione  medica  l’attivazione  della  didattica  a 
distanza.

Lo  studente  che  richieda  la  giustificazione  delle 
assenze  perché  caregiver  del  familiare  dovrà 
presentare  alla  commissione  medica  apposito 
certificato  medico  e  rientrerà  nella  categoria  degli 
studenti a tempo parziale.

essere giustificata e rientrerà nel 30% delle assenze 
previste.

Lo studente che attesti mediante certificato ospedaliero 
uno stato di patologia che ostacoli il raggiungimento 
della  sede  universitaria  […]  potrà  richiedere  alla 
commissione  medica,  con  congruo  anticipo, 
l’attivazione della didattica a distanza.

Lo  studente  che  richieda  la  giustificazione  delle 
assenze  perché  caregiver  del  familiare  dovrà 
presentare  alla  commissione  medica  apposito 
certificato medico rilasciato da INPS e rientrerà nella 
categoria degli studenti a tempo parziale.

Art. 8 – Obblighi di frequenza e Propedeuticità (tabella delle propedeuticità)
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Propedeuticità dall’Anno Accademico 2025/26

Fisiologia e Fisica ← Biologia ed Istologia, Anatomia 
Umana 1 e Anatomia Umana 2

Fisiologia 2 ← Fisiologia e Fisica

Patologia Generale e Genetica Medica ← Fisiologia e 
Fisica

Patologia  Generale  2  ←  Fisiologia  2 e  Patologia 
Generale e Genetica Medica

Farmacologia  ←  Microbiologia  ed  Immunologia, 
Patologia Generale 2

Diagnostica clinica e terapia delle malattie infettive ← 
Farmacologia

Esami del VI ← Diagnostica clinica e terapia delle 
malattie infettive

Propedeuticità dall’Anno Accademico 2026/27

Fisiologia  Umana  1 ←  Biologia  ed  Istologia, 
Anatomia Umana 1 e Anatomia Umana 2

Fisiologia Umana 2 ← Fisiologia Umana 1

Patologia Generale e Genetica Medica ← Fisiologia 
Umana 1

Patologia  Generale  2  ←  Fisiologia  Umana  2 e 
Patologia Generale e Genetica Medica

Farmacologia ← Patologia Generale 2

Diagnostica clinica e terapia delle malattie infettive ← 
Farmacologia, Microbiologia ed Immunologia

Art. 12 – Sessioni di esame e di laurea (inizio delle attività e prima sessione)
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– Data di inizio delle attività didattiche: 1 Settembre 
per  il  primo  anno,  in  accordo  con  la  riforma 
universitaria che prevede il trimestre unico, 1 Ottobre 
per gli anni successivi

– Sessioni di esame:

1ª sessione Primo anno: fine novembre (primo appello) 
metà dicembre (secondo appello) distanziati da almeno 
14 giorni.

– 1ª sessione (invernale – gennaio/febbraio/marzo): dal 
termine delle attività didattiche del primo semestre e 
sino all’inizio dei corsi del secondo semestre;
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1ª  sessione  Anni  successivi (invernale  – 
gennaio/febbraio/marzo):  dal  termine  delle  attività 
didattiche del primo semestre e sino all’inizio dei corsi 
del secondo semestre;

Art. 12 – Sessioni di esame e di laurea (sessioni straordinarie)
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– 4ª  sessione (straordinaria):  nel  mese di  novembre 
(riservata agli  studenti  fuori  corso e/o diversamente 
abili, ed agli studenti che devono recuperare un esame 
degli  anni  precedenti  previa  frequenza  di  tutorato, 
salvo diversa disposizione da CdS, Scuola o Senato 
Accademico)

–  5ª  sessione  (straordinaria):  nel  mese  di  aprile 
(riservata agli  studenti  fuori  corso e/o diversamente 
abili, e agli studenti che devono recuperare un esame 
degli  anni  precedenti  previa  frequenza  di  tutorato, 
salvo diversa disposizione da CdS, Scuola o Senato 
Accademico).

– 4ª  sessione (straordinaria):  nel  mese di  novembre 
(riservata agli  studenti  fuori  corso e/o diversamente 
abili, ed agli studenti che devono recuperare un esame 
degli anni precedenti)

–  5ª  sessione  (straordinaria):  nel  mese  di  aprile 
(riservata agli  studenti  fuori  corso e/o diversamente 
abili, e agli studenti che devono recuperare un esame 
degli anni precedenti).

Art. 12 – Sessioni di esame e di laurea (limiti di accesso alle sessioni straordinarie)
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[Disposizione non prevista] Nelle sessioni straordinarie di novembre e di aprile 
il limite di un solo esame si riferisce agli esami degli 
anni di corso precedenti. Per gli studenti iscritti al 
quinto e al sesto anno esso non opera relativamente 
agli  esami  dei  primi  quattro  anni  ancora  da 
superare,  che  possono  essere  sostenuti  in  dette 
sessioni  senza  limitazioni  di  numero  ai  fini 
dell’ammissione  al  tirocinio  pratico-valutativo 
abilitante; per gli esami del quinto e del sesto anno 
resta fermo il limite di un solo esame. Gli studenti 
fuori corso sono ammessi alle sessioni straordinarie 
senza limitazioni di numero. Alle medesime sessioni 
sono altresì ammessi, in aggiunta a quanto sopra 
previsto e senza limitazioni di numero, gli studenti 
titolari  di  convalida  parziale,  limitatamente  agli 
esami di profitto per i  quali  la convalida è stata 
riconosciuta e al solo fine di completare la parte di 
esame mancante. Gli studenti lavoratori, gli atleti, i 
paratleti, gli studenti con disabilità e gli studenti 
genitori con figli di età inferiore a tre anni accedono 
alle  sessioni  straordinarie  senza  limitazioni, 
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secondo quanto previsto dai regolamenti di Ateneo. 
\*

\* Le disposizioni relative alle sessioni e agli appelli 
di  esame  di  profitto,  comprese  le  sessioni 
straordinarie di novembre e di aprile, si applicano a 
tutti  gli  studenti  iscritti  al  Corso  di  Laurea 
Magistrale  in  Medicina  e  Chirurgia, 
indipendentemente dalla coorte di appartenenza.

Art. 15 – Trasferimenti, Passaggi, abbreviazioni, riconoscimenti titoli
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–  Trasferimento  in  ingresso  all’UMG  richiesto  da 
studentessa/studente  iscritto  in  altro  Ateneo  e 
proveniente dal medesimo corso di studi ad accesso 
programmato nazionale […]

Al fine di ottenere il trasferimento da un corso di studi 
programmato a  livello  nazionale  di  altro  Ateneo al 
medesimo  corso  di  studi  programmato  a  livello 
nazionale presso l’UMG, è necessario che, nella coorte 
di riferimento, sia presente il posto resosi vacante per 
trasferimento in uscita ovvero per rinuncia. In caso di 
assenza  di  posti  residui  nell’anno  di  coorte  di 
riferimento del richiedente, il trasferimento non potrà 
essere accolto.

I posti disponibili per ciascuna coorte saranno resi noti 
sia  tramite  DR  di  indicazione  del  bando  di 
Immatricolazione  ai  corsi  ad  accesso  programmato 
nazionale, sia con eventuali aggiornamenti che saranno 
pubblicati  e  ufficializzati  nelle  medesime pagine  di 
Segreteria degli studenti del sito dell’UMG.

Le istanze dovranno essere prodotte a far data dal 1 
agosto  ed  entro  il  20  settembre  di  ciascun  anno 
accademico.

–  Trasferimento  in  ingresso  all’UMG  richiesto  da 
studentessa/studente  iscritto  in  altro  Ateneo  e 
proveniente da altri corsi di studio verso un corso ad 
accesso programmato nazionale dell’UMG. Al fine di 
poter ottenere il trasferimento in ingresso ad uno dei 
corsi  programmato  a  livello  nazionale,  lo  studente 
deve sostenere preventivamente la  relativa prova di 
ammissione nazionale ed essere utilmente collocato in 
graduatoria tra gli aventi diritto all’immatricolazione.

–  Trasferimento  in  ingresso  all’UMG  richiesto  da 
studentessa/studente  iscritto  in  altro  Ateneo  e 
proveniente dal medesimo corso di studi ad accesso 
programmato nazionale […]

Le istanze dovranno essere prodotte a far data dal 1 
agosto  ed  entro  il  20  settembre  di  ciascun  anno 
accademico.

Art. 21 – Norme transitorie e finali



REGOLAMENTO IN VIGORE PROPOSTA DI MODIFICA

Il presente Regolamento entra in vigore con l’inizio del 
nuovo anno accademico 2025/26.

Le  modifiche  del  Regolamento  sono  deliberate  dal 
Consiglio  di  Corso  di  Laurea  su  iniziativa  del 
Presidente,  e  successivamente  sottoposte 
all’approvazione definitiva della struttura competente. 
Il presente regolamento è conforme all’ordinamento.

Per  quanto  non  previsto  si  rinvia  al  Regolamento 
Didattico  Generale  d’Ateneo  ed  alle  disposizioni 
legislative in vigore.

Il presente Regolamento entra in vigore con l’inizio del 
nuovo anno accademico 2026/27.

Le  disposizioni  di  cui  all’art.  12  in  materia  di 
sessioni e appelli di esame di profitto, comprese le 
sessioni  straordinarie  dei  mesi  di  novembre e  di 
aprile,  si  applicano a  tutti  gli  studenti  iscritti  al 
Corso  di  Laurea  Magistrale  in  Medicina  e 
Chirurgia,  indipendentemente  dalla  coorte  di 
appartenenza.

Le  disposizioni  relative  alla  prova  finale  di  cui 
all’art.  13  e  ai  relativi  Allegati  A  e  B  non  si 
applicano  agli  studenti  della  coorte  2024/2025  e 
delle coorti antecedenti, che restano disciplinati dal 
distinto Regolamento di laurea per essi vigente.

Restano  in  ogni  caso  ferme  le  agevolazioni  e  le 
condizioni di accesso alle sessioni di esame previste 
dai regolamenti di Ateneo in favore di studentesse e 
studenti  che  versino  in  particolari  condizioni 
personali,  familiari,  sanitarie  o  lavorative;  il 
Consiglio di Corso di Studio può deliberare, a tutela 
degli studenti, ulteriori misure di agevolazione in 
favore di situazioni non espressamente disciplinate 
dal presente Regolamento.

Le  modifiche  del  Regolamento  sono  deliberate  dal 
Consiglio  di  Corso  di  Laurea  su  iniziativa  del 
Presidente,  e  successivamente  sottoposte 
all’approvazione definitiva della struttura competente. 
Il presente regolamento è conforme all’ordinamento.

Per  quanto  non  previsto  si  rinvia  al  Regolamento 
Didattico  Generale  d’Ateneo  ed  alle  disposizioni 
legislative in vigore.


